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Val congiuntura migliore, e più bel- 
la per rajfignai'vi con alacrità il 



Ì| la per rajjegnarvi con alacrità il 
j mio ojjequio , che quefta , che ora io 
* bo , di prefintare a qualche Perfinag- 



gio un' Operetta quanto picchia di mole , altrettanto 
per l' argomento degna d' un Prelato come Voi ? Al- 
lorché intorno al gran Santo de 1 Neri io mifi infieme 
co/a , che all' Ecclefiaftica Jftoria di Firenze in qualche 
modo apparteneva, non fui ben fornito di lumi circa le 
perfine di VS. Illustriss. e Reverendiss. e del Sig. 
Alfiere Jacopo voftro Fratello colla fua riguardevol Pro- 
le unitamente . E s pur vero , che l' un giorno infigna 
all' altro , e che quanto più P uom i inoltra , più co- 
gnizioni ratina , ed acquifia . Se a me fu nota in quel 
tempo la Conforteria procurata co' Neri dalla nobilijfi- 
ma Trofipia del Nero; non mi diede nelF occhio quel , 
che racconta Gio. duelli , tanto delle Famiglie noftre 
informato , quanto le divulgate fatiche fue fanno fede } 
che la magnifica Cappella di voftra Cafa prejfo al Mo- 
naftero di S. Maria degli Angioli di Firenze dal cugi- 
no del vofivo bifavolo fu fatta fare , vale a dire da 
Melici: Neri Neri , Fidco cT onorata nominanza , Me- 
dico del Serenifiìmo Ferdinando I. e di tutta la Sere- 
niiììina Cafa ec E la fua intenzione fu di dedicar 
quella a S. Filippo Neri fuo parente , avvengachè Ja- 
copo di Neri padre di Mclì'er Neri foflè cugino ( fior- 
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fi volle di) e fiflio del bifiugino ) di Filippo Neri , che 
allor viveva , o^gi S. Filippo . Ala non ebbe f effet- 
to , perchè premendo egli in veder finita la fabbrica , 
e ritardandoli la canonizzazione del Santo , mutato 
parere , ai Santi Nereo , ed Achilleo , Allocati della 
Congregazione inft't tutta da Fiftppo , dedico Ila ; che fu 
finita da Alcflandro per teiramento . Ciò pubblico il 
Cimili in Jupplemento di quelle Bellezze di Firenze , che 
Francefco 'Bocchi ave a ignorate . f«J E che fi a in tal 
maniera, si le pitture tvi a f refico di Bernardino Poc- 
hetti efipr intono acconciamente non meno le virtuofi azio- 
ni di S. Filippo Neri , che de* due Santi Martiri ; e 
sì fra i trofei d' ornamento , alcuno mifebiato fi ne ficor- 
ge , che fiembra proprio , e fatto a pofta per S. Filippo > 
majfime intorno all' Arme , fiopra la quale fi legge : 

D. O. M. 

NEREO NERIO MEDICO AC PHILOSOPHO CELEBERRIMO 
ET AMPLISSIMA HONOR1BVS IN PATRIA PERFVNCTO 
EILII MOERENTES POSVERE AN, DOM. MDLXXXXVIII. 

ove, fecondo un contratto da me veduto, dovea infierite fiarfi 
menzione di Diauora di Ser Agofiiuo di Ser Francefco 
Tarentt moglie di ejfo Neri . Ne fa oft acolo alcuno , che 
il P. Giufippe Ricba autor forefiiero abbia portato il 
riferito pajjo del Cinelli alterato ; il quale vuolfi atti- 
gnere al vero fonte. Anziché il Dottor Giufippe Maria 
Brocchi in ben due luoghi dice cofi , che quefto pajjo mol- 
to favorifiono. L' un luogo fi è nella Cronica, ovvero 
Memorie de' Signori da Luti ano , ove f»J ajjerifie cT a- 
vere /coperto un fratello di S. Filippo per nome Raf- 
faello Giuliano Romolo , da cui forfè pofl'ono difen- 
dere altre Famiglie de* Neri , che in varj luoghi fi tro- 
vano , e fpecial mente nel Valdarno di fopra ; P altro 
luogo fi è nella Vita del Santo dì, ove parlando di Bar- 
tohmmeo di Giovanni di Bartolommeo , dice , che non fi 
fia fe avelie fucceflìone , potendo euere , che in verità 
avelie figliuoli, da* quali poi ne portano difeenderc al- 
tre 
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tre Famiglie de' Neri , che fi trovano in varj paefi ec. 
In fatti al Libro delle Decime ec. vi fono nominati 
molti cugini , e parenti di quello Bartolommeo , da' quali 
forfè ii potrebbero trovare le defeendenze d' altre Fami- 
glie, che in varj luoghi ci fono del Cafato de' Neri. 

Sebbene , non $ qui luogo da porre tali cofi in efame , 
nè a me punto appartiene lo fiiogRer dubbj . Veggio ben- 
sì , che il P.Giulio Negri, che molto fu aiutato, come il 
Onelli, dal celebre Magliabtebi, fcrive co/a fimile ttell* 
IJloria degli Scrittori Fiorentini (<> favellando del foprac- 
cennato voftro Neri nel nobil pofto d' Arcbiatro collocato f 
facendo ragione » eh* e*li nacque in Firenze fua patria 
da Jacopo congiunto di (àngue , c di calato con S. Fi- 
lippo. Del quale Jacopo avrebbe altresì in ifpezie par- 
lato, fi avejfe faputo trovarfi alcuni Sonetti fuoi nella 
Libreria Stroziana . E veggio eziandio , fbe quando Lo- 
renzo Maria Mariani Antiquario delle Altezze Reali di 
Cofimo III. e di Gio. Gaftone de* Medici , per fivrano 
comando pofe in carta le Notizie della Nobiltà Fiorerà 
tina , oggi fatte pubbliche per le fiampe dal Sig. Aba- 
te Giufeppe Maria Mecatti dentro alla Storia Genealogi- 
ca della Nobiltà di Firenze ( % > ferifie di voftra Cafa finza 
dubitazione, che fi fecero Cittadini Fiorentini nel 1580* e 
che S. Filippo Neri fu di quefta Famiglia ; foggiugnen- 
doji dall' editore : la quale è poco , che lì è (penta : 
ingannato , e traportato ejfo in tale fpegnimento dal comu- 
ne errore , che la Città ave a ripieno, vale a dire, che 
colla morte di Ottaviano, figliuolo di Mefs. Neri il giovane , 
e di Margherita Scalandroni, e folla morte di Caterina 
Neri maritata al Caval'ter Francefco M Ttcci , in cui mancè 
. della voftra Stirpe un ramo, non vi rimanere foprawiveu- 
te r altro , che è quello di Voi altri Signori , i quali in 
vigor di due fentenze in contradittorio giudizio pronun- 
ciate , fiete fucceduti al pojfefio del patrimonio di quello, 
ed injìeme ali* Jufpadronato della Cappella divifata- 

Ma dove , dove mi trattengono gì iftorici racconti 
di una mano di Fiorentini fcrittori, che precorfero co lor$ 

ft* m 

(ti pag. 419. (x) pag. 77. 
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Jfudi ? quafi che io non abbia onde altrove Jpaziare fullè 
confi iterazione di nuovi pregj , ed accertati , perentro 
alle firitture di vqftra Cafa cùftoditi ? Le virtuofe ope- 
razioni fino quelle, che ci recano onore: e perciò mi /av- 
viene, riguardo alla magnificenza, di quel Fr ance fio d'An- 
tonio fratello del bifiavo di V.S. Illustriss. e Re f e- 
k e m d i s s. che in Ancona dimorando ricevè ver/o il fine 
del ficolo decimofiefto , e trattò magnificamente nel fuo Pa- 
lazzo il 'Principe di Ferrara nel viaggio fico di Loreto . Nè 
mi fugge dalla memoria pe 7 fatto degl' tlluftri impie- 
ghi /' altro fratello Bartohmmeo d' Antonio Depofitari§ 
Generale della Camera Apofio/ica, e Comminarlo ezian- 
dio , e Proweditor Generale della mede/ima , /// Ancona 
pure i col governo dell'armi; ed in fine tali fritture nel- 
la gloria della milizia danno per terzo fratello il Co- 
lonnello Gio. Batifla d' Antonio , che militò in Fiandra 
in firvigio dell 9 Imperadore . Se poi la lode delle lettere 
io ricerco , mi fi fanno incontra due joggetti , che del 
bel parlar Tofano fin benemeriti , allegandofi /' Opre 
/oro a far tefto di lingua da 1 dotti Accademici della 
Cr tifica; Antonio Neri, voglio inferire, per la fina Arte Ve- 
traria ; e Neri Medico , ricordato a lungo di fipra , che 
venne prefcelto dal Collegio de* Medici Fiorentini per lo 
ripulimento del libro delle Ordinazioni delle medicine , 
altramente detto il Ricettario Fiorentino, approvato cir- 
ca l'anno \$6-]. dal giudizio di lui in quella forma, 
che in tutte l' età piaciuto è , e che ora va attorno . 

Quejie , a cui io ripenfo , Opere de* voftri maggio- 
ri, mi inanimano viepiù all' offerta prefente ; la quale il 
cuor . mi dice , che da Voi quanto elfi delle lettere , e 
delle, buone arti amatore , e che ne libate i bei fiori , non 
verrà difprezzata giammai, nella guifia che fiupplichevole , 
e pieno d' ojjervanza io vado implorando, per rendervene 
convenevoli ringrazi amenti » 
Di F.S. Illustriss. e Reverehdiss, 

Firenze 25. Dicembre 1762. 



Umilifs. Servii. 
DOMENICO M. XI ANNI* 
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Er quanto vaghi fieno gli uomini d' in-» 
nalzarfi, e lòlle varlì tra loro con ti* 
toli eccelli, e fublimi, lo che proce* 
U de , cred' io , dall' alta nobililTuna o- 
rigine di loro fteflì, come delle più 
beli' opre delle mani del Creatore ; 
la Chiefa di Dio guidata dallo Spiri- 
to Santo ha Tempre coftumato di pe- 
fare i titoli , eh' ella a' fuoi faviamente feomparte , e 
difpenfa. Fra quelli titoli, dal Santo, e dal Beato in 
fuori , è molto eminente quello di Servi di Dio . A 
quefti , voi , o Sommi Pontefici , e Vicarj di Crifto , 
da San Gregorio Magno in qui ( fc non anzi da San 
Damafo come altri tiene ) fate voftro pregio di chiamar-» 
vi foggetti, appellandovi con termini di vera fommeflìo- 
ne Servi Servorum Dei; lo che avea fatto per V avanti 
eziandio S. Agoftino. 

Quindi, per venire a noi , di quello titolo occor- 
re oggi, o Accademici, di ragionare, mentre fi tratta 
di un' età , nella quale pochi , o neflùn monumento con- 
tano (bmigliante i Falli della Chiefa Fiorentina , tutto* 
chè lucidi , e rifplendenti di veri Santi . Nè è d' ora 
folamente , che intorno ad elfi Farti mi venga fatto di 
fchiarire alcuna cofa , come intorno alla Vita di S. Fi- 
lippo Neri è avvenuto . Or fui propofito ftando del Servo 
di Dio, l'efamineremo con altri efempli alla mano, per 
ravvifare a un dipreflò 1' alta eftimazione, che fi ebbe 
già da' noftri maggiori , di una buon' Anima , checché li 
folle la condizione , e Io fiato di lei, pallata al Cie- 
lo 
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lo in Firenze, nella fanciullezza quivi, , Ci può dire, 
della Rcligion Crirtìana , qualunque fofle 1' anno , nel 
dì 8- di Settembre . Oltremodo fono ftate le ricerche de* 
noftri inorici per rinvenire fimili monumenti appartenenti 
alla medelìma, la cui mancanza deplorano, e colla vo- 
ce di tutti loro efclama Ferdinando Ughelli : intercide- 
runt fiquidem , five ex vetuflate temporum , five ex mor- 

talium incuria dut certe ex vetuflatis invidia no* 

reperiuntur qui in ea ius dìvinum dixerunt. Ne ragione- 
remo pertanto per modo Accademico , ed a bel line^ 
di fecondare gli iradj deli' antichità confueti in quello 
Luogo, lafciando reverentemente , e con ogni fommif- 
tione a chi tocca, a farne fuor dell'Accademia quel ca- 
pitale, e quel!' ufo, che fi conviene. 

Chi non fa in qual maniera (coperfefi da prima uno 
de* prifehi Cimiterj Criftiani nofìri , dipinto , dice il 
Ch- Propofto Cori , al modo delle Grotte di Roma , pref- 
fo T antica Firenze , qua! fu quello di Santa Felicita , 
rafente al gran fiume , che la bagna , legga le Intenzio- 
ni Goriane di quella medelìma Città T. (. pag. 299. t 
T. IH. pag. 307. e ibguenti . Chi ignora il ritrovamento 
ivi ampio, e oumerofo anzi che no, di lapide fepolcra- 
li , e frammenti di elfe de' primitivi Fedeli , accadu- 
to nel rifar (I tal Chiefa 1' anno 1736. ( e qual più 
degna fuppellettile per le glorie, e per i Fatti della 

Cimiera Criftianità noftra? ) legga, oltre al Gori ne' 
aghi divùati , il Foggini De primis blorentinorum A- 
foftoRs pag. 7. e feguentì; il Muratori nelle Inferizioni 
Tom. 1. pag. 401. e 2098. e V eruditifltmo Vettori nel 
Fiorino d* oro antico Ulufirato Cap. V. e li congratuli , 
che le noftre memorie più pregevoli, vale a dir le più 
antiche, la lunga età Analmente ci ha (coperte. Si congra- 
tuli pure, che fc la noncuranza , ch'ebbero i noftri vecchi , 
gli rendè men curiofi di quel, che era di me II iere , quando 
dell'anno 1024. il no! irò Pallore Ildebrando diceva loro 
eflerci fimil tefòro colle parole del fuo Breve : concedo Ec~ 
clefiam S. Feliùtatis , quae eft fvjìta pi ope Capo de Pon- 
te 
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re etm Coeìfìcterio ; c che fe rovina alcuna , o (mot* 
ramento del Monte in qualche tempo , o la edifica^ 
zione del Monailero quivi appunto fegnita , ne ricoperv 
fero quelle memorie; oggi noi damo a tal fegno giunti 
da potere , in una fomma penuria , che ci fovraltava , 
onde a molte Patrie rimanevamo indietro, teirere un^. 
picciol Catalogo de* noftri primi Criftiani, i cui nomi 
giacevano in una disdicevole perenne dimenticanza . 

E ben un mio Amico il Signor Ferdinando Mo- 
rozzi mi alficura, che il Monte di San Giorgio hau 
allargata per ogni verfo la fua pianta mediante la na- 
turale Tua coHìtuzione » che è d' cfler pieno di lave ac- 
quo fe , come fi vede da varie fontane perenni , che vi 
fono , e come ce n' hanno di inoltra t i fegnali le frane fc- 
guite a S, Lucia de* Magnoli , ed altrove ». lo che me- 
glio li vedrà ne' fuoi Ragionamenti (opra l' Arno , che 
afpcttiamo da' torchi di Firenze. Grazie adunque, con- 
tra 1* ufato , a quelle ruine della Colla , che rico- 
prendo i preziofi noftri monumenti , ed avendoli , per 
dir così, in cuftodia , gli hanno confcrvati, e conferva- 
ti in piano, com'erano, fenz' eflère flati mai rivolti, 
e ftazzonati , ancorché infranti. 

Quello , che di fatto debbo aggiugner io, ti è, che 
nell' Eftate dell' anno 1 749. in rifondandoli un pilaftro del 
Corridore Imperiale nella Piazza di & Felicita contiguo 
alla Chiefa , poche braccia fotto il laftrico ( lo che fer- 
va di notizia per le future occorrenze ) in ifeavando, 
trovaronli due altre Infcrizioni di marmo bianco Criftia- 
ne , credute per tutti i fegnali , che non è qui d' uopo 
enumerare , del fecolo quarto , e del quinto dall' Incar- 
nazione , qualmente erano le lòpraccennate t della fecon- 
da delle quali mi ballò prenderne copia; e la prima, per 
la benemerenza d' avere io ritolte alla martellina , ed 
alla feure, e falvate quelle molte fuddejte, che il Go- 
. ri riportò poi quaft tutte nel Tomo II!. dell' additata 
Opera a e 3 e feg. venne a ine da chi p re ledeva do- 
nata a mia fcelta : talché io ricordevole di quanto poc* 

B anzi 
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anzi fi trovò applaudita da' Letterari F altra lapida^ 
del Mugello d' inferiore età , moftrata al Dott. Giufep- 
pe Maria Brocchi dal Sig. Piovano Bravi di San Severo 
a Legri, ficcome fi legge nella Defcrizione di lui del 
Mugello pag. 317. e feg. e 320. e 322. e nella Diflcrta- 
zionc HI. del dottiflìmo P.Eduardo Corlini pag. 60. e di. 
non dubitai di dover quella , mia divenuta , cuftodire , 
com' è feguito . £ % efTa d' altezza di tre quinti di brac- 
cio Fiorentino, e di larghezza quattro quinti, di carat- 
tere Romano talora alquanto pendente , e dell' appref- 
fo tenore: 





B . M 

DBC1ANVS SF.RBVS 
DEI QVt VIXIT ANVS 
tV. ET DÉP^SITVS 
tsT VI. IDVS SBPTEM 
• RIS HIC REQVIBS 



Superflua è a Voi, eroditiflimi Accademici, la fpie- 
gazione : Bonae Memoriae Decìaitus Serbus Dei ( che gli 
antichi così fcrivevano per Servus Dei , di che fon da 
vederfi Monf. Fontanini De Anùquitatibus Hortae pag. 
188. il celebre Senator Buonarroti ne* Vetri Cimiteriali 
pag. x. xx. 53. e 1(54» ed altri molti) quivìxit Anus (in 
vece di Amos ) LV> & depofitm eft vi. hlus Septembrit 
hk requiejcit . Siccome fuperfluò riefee il rammentare, 
che queir Ànnus in luogo di Annos , che lede il P. Lupi 
avvedutifllruo in una lapida del Cimitero di Ciriaca, clvi 
bixit annvs vi. ed in altra del pavimento di S.Lo- 
renzo in Campo Verano : avi bixit annvs xi> 
e che io leggo in due marmi Criftiani della Città di 
Como da resiftrarfi di fotto ; dubitò il Lupi da efper- 
to , che fi folle declinato da' più volgari del Lazio al- 
la maniera di Senjut Senfus . 

E qui 
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E qui voi converrete meco. Accademici, che non 
è di poca confiderazionc degno il contenuto d* un pub- 
blico marmo a chi ft come le Leggi maifempre hanno 
invigilato (òpra il rapporto (incero di tai monimcnti ; 
e tanto è certo , eh' è (lato provveduto ( e quante vol- 
te ? ) che fieno rimofli ben predo, o cancellati, o abo- 
liti quelli, che men vere cofe poteano perpetuare» Al- 
tro è poi il rampollare in eflò marmo gli errori gram- 
maticali , de* quali mi fovviene , che Moofig. Fontanini 
avvertì una volta : Ad ta/cem quoque Magni Tbefauri 
G ruta-inni ( epitapbia ) nonnulla quinti , & fe#H jatculi 
occurrtmt , quae etiamfi Summis Pontificibus , aliifque vi- 
ris eximiis ittfiripta fuerint , ìeges tamen Grammaticae , 
Poetiate , & Ortbograpbiae ita in iis negligutrtur , ut pia- 
ne a evi , quo Joripta fuerunt , ignorantiam ob omnium o~ 
culos ponant » 

Or principiando dal Servus Dei del noftro marmo, 
che è la fomma del favellare , che facciamo in quello 
giorno , tralafceremo , o Accademici , il far motto di 
quando c nome proprio , comecché non è appartenente 
al prefente feopo; liccome di quello nè pur confacente, 
di dire ci cureremo, quando il Servio od Ancilk^ co- 
me di Maria , fu ne' fecoli baffi una denominazione , 
che gP Inftitutori d' alcun Ordine Regolare impofero a' 
Cuoi , per dimoftrare quali eglino inculcavano , che quel- 
li diveniflero colle più fublimi Criftiane virtù , affinchè 
il nome non riufeiflè voto d' una perfetta lìgnifìcanza • 
Di quel Servo di Dio favelleremo foltanto, che ufato of- 
fendo nella primitiva Chiefa, noi tocca per via di que- 
llo marmo i copertoli , ed è ufato come titolo , ed in 
certa guifa per una gradazione di pietà, e di religione; 
la notizia di che non è forfè ad ognuno trita , e ma- 
nifella . 

Che gli Ennici malaccorti , e trafportati alle uma- 
ne debolezze, e paffioni a tale, che le ammettevano, 
e le volevano fino ne' loro Dei, non folo fcry filerò ad 
elfi coli* opere , come dice 1 A portolo, ma fi dichiarai 
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fero in pubblico Servitori di Bieco , o d' altre Deità , 
qualmente fi legge nelle Inflizioni Gentili pretto Gia- 
no Grutero pag. 318. num. 12. famvla bacchi, e 
pretto il Propollo Gori Tom. I. pag. 235. liccome To- 
mo III. pag. 104. delle Intenzioni della Tofcana servi- 
tor deorvm; in loro, oltre l'errore, vuoili anche at- 
tribuire ad uno fpirito interettato , e d' adulazione , e_, 
di fervile aderenza alla fiacchezza medelìma umana, ed 
ai vizj dominanti . Adoravali Venere , aveva Bacco L_» 
fuoi Altari , perchè folcano i Gentili abbandonarli al 
godimento de' fenfuali vistoli piaceri « Laddove il chia- 
marli Servo , o Serva di Dio tra* Fedeli , malfime dopo 
la morte, e nelle ceneri ( che de* viventi fi dirà ap- 
prettò ) trae dal pio ufo d' eternare nella ricordanza 
do* pofteri le gclte virtuofe di quelli efprefle fotto tal 
dizione ; e quindi nel cafo , in cui fiamo , fa sì , che a 
noi Fiorentini di quefto Dsctano fi riacquifti la memoria , 
come di onorevol pcrfona,e affai pia, giacché la Città 



la età appellato, e diftinto in tal guifa. 

, Quello poi principalmente j che fia in fe il titolo 
di Servo di Dio, l'abbiamo dal P. Agoftino Calmet nel 
Dizionario Biblico, ov' egli.' Servi Dei funt Sacerdotes, 
& Prophetae peculiari ftudio pietatem, & reìigionem co- 
lentes . Moyfes titulo bominis Dei t & Servi Dei per ex- 
cellentiam don a tur t cioè Servientes "Deo in cafiitate, p* 
ieiunio, & or attorte, & eleemojyuis, come altrove è fpie- 
gato * E fecondo che riferifee il Sommo Pontefice Bene- 
detto XI V* Porro ad ornatum materiae addidijfe fasfit, 
tum in veteri , tum in novo Te/iameuto illos praecipuè 
diftos fuiffe Dei Scrvos , qui eximiis virtutibus floruerunt. 
Ed invero diveda cofa fembra ne' primi iècoli , che il 
dirli uomo buono , il quale è divifato con altra formu- 
la nell'appretto Menzione dell' anno 491. della falute , 
che fi conferva con più, e più altre nella Città di Co- 
mo pretto lo ftudiolifflmo Cavaliere > e Patrizio il Sig. 
TX Fulvio Tridi, cioè Vir proùus. E ne deriva per av- 
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ventura V ufo da' Gentili, mentre, come nota il celebre 
Sig. Canon. Conte .Garampj nelle Memorie deUa B. Chia- 
ra di Rimini , avvi un* lhfcrizionè di Sartina , la qual 
dice: have hermes homo bone. } Ma ecco quella 
promefla del 491. 

HIC REQJVM5C1T S M 
A V E N T I N V S V I » FRS 

OVI VIXIT IN SECVLO . . , 

■ • — . 11* 

A N N S IL. M • L.X V 1 1. 

DPS . D PEI DI K L FEBRS ( 

IND. XIII. OIEBRIO V C 

ove il dottiamo P. Maeftro Giufeppe Allegranza deir 
Ordine de* Predicatori ( alla cui erudizione, e gentilez- 
za io fono quanto iì poi li dire tenuto per avermi trafmef- 
fe copiate tutte quelle Lapide , che di Como io fon per 
riferire ) tiene in pronto per quefta di Aventino uomo 
probo, che vien detto quivi di fama mem. alcuna refleflìo- 
ne T in (pecie full' indizione. £ che diverfa folle la formula 
degli uomini di probità , e di retto operare da quel- 
la , che ci li offerifee de* Servi del Signore , lo conferma 
il V'ir probus .dato ad Aniciziano in altro marmo colà 
del 520. fotto il Confolàto di Rufticio , che collocato 
era una volta nella Chiefa Figliale di Torno dedicata a 
S. Giovanni , oggi polléduto per fao nobil genio dallo 
ftcììò Sig. Cav. ì ridi ; del quale è oflervabile il principio, 
che pare a prima vifta Gentile , ma ( pe '1 confronto di 
altra lapide Criftiana, che podeggo io di un tale Afe- 
lieo ) fi può fpiegarc col Fabretti pag. 504. e fcg. Deo 
Magno : e cosi infegna feiogliere r involuto lignificato 
d' altrettale abbreviatura il celebre Canonico Giovanni 
Marangoni a 84* dell' Opera , che di fotto citeremo, 
ficcome a 132. e a 153- 
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UIC R E Q.V I E S C I T IN PACE 
ANICITIANV5 VX PRBS 5 CAB. 
COM aTcL QJfl V1XIT IN HOC 
SAECVLO ANN *L M 1XVID1 DP 
5 D Villi KAL F£BR IVSTICIO VC 

CONIVtE Il*I> XIII J . 

• * * * * 

Dell' anno umilmente 550. pofl Cotifulatum 'Bdfilii 
iumeris, in S. Stefano di Ravenna ih vali ; 

IN HONOREM SANCTI PROTOM ARTYRIS STEPHANI 
SERVVS CHRISTI MAXIMIANVS EPISCOPVS «C. 

Ma perchè coli' andar divagando il difeorfo di cola 
in cofa,non accada, che fi ometta il Servus Dei de* vi- 
venti , rammentili qui, che fi trova quello in Esdra , ne' 
Salmi, e ncll' ApocaliflTc, e che S. Paolo fin fui bel pri- 
mo dell' Epiftola a Tito per fe lo prende , e meritamen- 
te con dire Pau/us Servus Dei, Afoftolus autem Iefu Cbri- 
Jii; rimembrandomi, che $• Pietro lo attribuifee a' buo- 
ni Grill iani del tempo tuo . E' anche appellazione di— • 
Tertulliano : Ftdeles frc. perfe&os Dei Servo* . 

Simigliarne appare poi al nolìro fepolcrale marmo 
quello , che giufta il celebre Muratori era nel Cimite- 
ro di PreteAato, pofeia a Cama Idoli di Frafcati fi tro- 
vava 1' anno 1749» nelle Celle del Sig. Cardinal Pallio- 
net, e che dipoi venne rcnduto pubblico dalla penna del 
Chiariamo l'opra mentovato Canonico Marangoni a c. 
1.30» dell' Appendice alla fua beli' Opera degli Atti di 
& Vittorino., cioè 

■ 

, C.VRRENTIO 
SE.EVO DEI 

DEP *0 D« XVI ' ■ : 

X A 1. NO\^ 

Nel- 
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Nelle In feri zio ni Domane ancora ci fi fa incontro (bvent? , 

CUflc 20. n. 14. 15. e 23. FAMVLVS dei. pamvlvs 

xVh famua xTi. Nè mancano (imiglianti formule n:l 
Grutero, fra l'altre alla pag. 1057. rv j. 

DEPOSITIO . PAVLI • FAMVLVS DEI f*ti} 
VlXfT ANKCS • L • ET • VNO . REQviEVlT 

IN PACE 

Ed il Serva* Dei è in on* Infcrizione Greca trovata in 
Roma nel Cimitero di Prifcilia t al riferire del benc- 
roeririllìmo Canonico Marangoni* 

Parimente nella Bafìlicadi SAbondio Cattedr. di Co- 
mo queita elide per aflerto del P. Allegrane foprallodato: 

• ! '\ B M 

HIC REQVIE5T N PACE FAMVLVS 
DEI VIS EXVRClSTA V1NCENTIVS 
QVI V1XIT IN HOC SECVLO ANN. PL. MS. 
IV. DEPOSITVS SVB D. 111. KAL. MAI AS 
OLEBRIO V. C. C. INDCTIONE QyiNTA 

Ed il tempo , in cui egli ebbe ripofo , fu Tanno 5 2 6. 
mentre Flavio Anicio Oli brio il giovane tenne il Con- 
solato . 

Oltre air appellazione Famufus Dei verus y o Ci vo- 
glia vir fandui , trovali ancora devotus Cbrifli Famulus 
nell' Epitaffio di un Arciprete Benedetto dell' antichi Hi- 
ma Diaconia di S. Maria in Donnica, ma c di circa 
all' anno 972. meno fuori dall'erudizione di Gio: Mario 
Creft imbeni , cioè: 

* HIC REQVIESCIT CORPVS DEVOTVS *il J <r«J) 
PAMVLVS ARCH1PBR EENED1CTVS D1AC. Sci MA* 
JtlE J) AD DOM1CA CC. 

* 

Ma fe noi Fiorentini nelle noftre Criftiane Infcri- 
zioni non avevamo degli antiquati tempi della Religione 

fimi* 
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iimrie efcmpio di Servì di Dio, f abbiamo nonpertanto di 
una femmina del fccolo quarto- in pcrtina della Beati 
Giuliana fondatrice della Bafilica noftra Ambrodana di 
S. Lorenzo; di quella Matrona veneranda, iù cui tante 
penne dottilfime fi fono occupate a fcriverne , $d ulti- 
mamente quella celebre della Santità Hi Benedetto XIV. 
neir Opera delle Annotazióni alle Fefte del Signore, e di 
Maria Vergine : Onde è d' uopo , che intorno alle fem- 
mine fi volga il mio ragionare. Il nome di ella è bèi? 
ornamento del Mufeo del fu Scria t or Filippo Buonarrri- 
ti, e da lui fu meflb fuori la prima volta, contutto* 
che Ha in frammento. Eflb giuftifica il defidcrio mio di 
porre in efarae la mia di Deciano ; ed aggiugne , infic> 
me con altra Fiorentina di Caio Papirio Goftanzo, ra- 
gioni per 1' antichità delle Lettere Greche in Firenze- 

1 . . 

A 1 « 

H I C REQ.VI 
ISC1T IN PACE 
• . OLLA DEI IV ... . 

r , , . [ . .....oyE VJXIT., 

i j i i ET * i i > t 

e qui fi fupplifce dagl' intendenti Hk reqtàefcit in face 
Anelila Dei Iuliana quae wxit ec. 

Negli atti poi finceri Greci di S. Lucia Siracufa- 
na , martirizzata , come ognun fa , ne* tempi de' perfecu- 
tori del nome di Crifto Diocleziano, Maflimiano Ercu- 
iio, e Galeno Maflìmiano, i quali Atti illuftrò ii dottif- 
fimo Canonico Giovanni di Giovanni , fi legge , che la 
Santa Vergine in fuo linguaggio tal diede rifpofta alle 
interrogazioni di Pafcafio : dei eixrni serva svm . 

Ma fegucudo delle Serve di Dio dopo eh* elF erano 
pattate all'eternità, ne* Monti della Bifcaglia, al riferir 
del Mariana Lib. IV. *De rebus Hi/pan. fi leggeva: 

HIC MCET C0JRPVS CILE LAS SEJRVAE 1ESV CHRISTt ., . . 

tìeb- 
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Sebbene a che rimettere in veduta gli efcmpli ♦ 
che fon già fatti pubblici dal Du Cange , e dal Grute- 
ro ? Più efpediente fia , che fi rammentino gji appret- 
ta, che niuno ci dffcoperfe. Nella lapida ftella , ov' è 
incifa la memoria dell' Eforcifla Vincenzio , queft' altri 
11 offerifce air occhio, di carattere più minuto: 

HIC KEQVIESCIT IN PACE FAMVLA XPI PELAGIA 
Q. VIXIT IN HOC SECVLO ANNOS PI. M. LX. DP. SV. D 
XIU XAt, StPTEMBRÉS JNICTIONE VII. LAMP/VDH (eoi)) 
ET ORESTO VV CC CONSVL 

dimoftrante il Confolato di Lampadio, e d' Orette, vi* 
le a dire Tanno di Crifto 530. e il dì 21. d' Agofto ; 
lo che è d' uopo, che 11 con (ìd eri per quel, che ora (1 
dirà. Potrcbbe(ì certamente cogliere sbaglio da chi anda£ 
fe immaginando , che da quefta Pelagia nafeefle 1' edere 
(lata contitolare S. Pelagia della il ci fa Bafilica di S. A- 
bondio, altre volte appellatali ancora de' Santi Apoftoli , 
e Cattedrale di Como. Di tal titolo non fe ne può du- 
bitare per le parole d'un Diploma dell'anno 818. dL-» 
Lodovico Pio , allorquando fa egli ad ella una confide- 
rabil donazione di Beni , inferita dall' Ughelli ne' Ve- 
feovi di Como , dicendo : iubemtcs , /// praediéla Congre- 
gano Santi a? Cumatiae Ecclefiae Sacerdote Ctericorum, 
qui pr$ temppre Qeo, Santi oque Abundiq Confeffm , 
Martyri Pelagiae defervier'mt , poteftatem habeat cam te- 
nere , poftdere ec. Ma perchè tale fcrittura viene a de- 
priverei la titolare Martire , e perchè il giorno feftjvo 
della Martire non è l'additato dalla Intenzione, queila 
Serva di Dio Pelagia forza è confettare, che lia diverfa, 
e non efTa. 

Aiuta per altro a comprovare della medefima la e- 
ftimazione, in che fi teneva , il trovarli , che venne fe- 
polta predo di un Venerabile Eforcifta nel Presbiterio, 
ove fi deponevano i Vefcovi di Como , appellati di—* 
fanta memoria, un do' quali è quello, > rin verga rane l' In- 
fcrizionc in ella Balilica di S. Abondio, già de' SS. Apo- 

C /Ioli) 
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ftoli , full* quale avente fcco l'anno $Ì9- ficconie Co- 
pra d' altre u'miglianti , ha fatte Tue dotte o nervazio- 
ni il P. Maeftro Allcgranza, che deliderabile è , che- 
veggiano la pubblica luce. '.» 

: . • •-.!.' 

B M 
HIC REQJVIESCITN PACE SC M 
EVTICIVS EPvS CL VIXIT IN HOC 
SICVLO ANNIS PL. MS. LVII 
DEPOSITVS SVB DIAE NONAS ; 
IVNIAS INDICTIONE SECVN 

DA P C. IOHANNIS VC ] 

Altro efcmplo ci fomminiflra nuova infcrÌ2Ìone pof- 
feduta dal Sig. Cav. Tridi , pur contemporanea alle fudr 
dette , giacché ha Y indicazione dell' anno 527. e dui* 
quegli dell' età della Serva di Criflo dal più al me- 
no xiv. 

B M 

■ 

HIC KEQVIESCIT IN PACE PAMV 
LA XPI BVSTICVLA VIRGO DE 
VOTA DEO QVAE VIXIT ANN 
pTm XIIII DP S D VI KAL AVG. MA 
VORTIO VC CONSVLE INO V *0 

Efla è incifa nello fteflò marmo di Aniciziano detto di 
fopra. Predò poi il memorato Signore è ancor queft' 
altra, fiata a b. Giuliano fuor di Como: 

B M 

HIC REQVIESCET IN PACE 
FAMVLA XPI GVNTELDA 
SP f. QVI ( cesi ) VIXIT IN HOC SE 
CVLO ANNVS PS MS L 
DEPS S~ D III. KL . S£PT« 

ITE* 
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ITE!], HIC REQyiESCVNT 
BAS1LIVS FILIVS ItS'y VNA C 
F1LIO SVO GVNTIONE QVI VIX1T 
IN HOC SECVLO ANNVS PL MS L 
ADIVRO WS OMNES XPI ANLLE 
CVSTVDETE ET IVLIANN ET PET ET M 
IAENIS DIE IVNEI IV THVNC SEP.TEIS «C. 

ove fcmbra , che fi deano intendete le barbaramente incifè 
voci della preghiera ; Adiuro vos omnes Cbrifti Ancillae , 
cnjlodìte fa' Juluinum , fa* Tetrum , fa' Michaelem , i quali 
ne' 4, di Giugno di qua 1 [libile V anno dovettero clic re- 
fe poi ti , ftp . teis , (òrto la medelima pietra , da cui era 
(lata coperta la Serva di Grillo Guntelda , Spettabili* 
J emina , nel modo , che intender fa d' uopo le fopra rap* 
prefentate lìgie, e le quali fono altresì nel titolo, che 
tira fuori il Fleetwood gif anno Criftiano 482. 

CLODIA EXVPER1A . SP. F 
HIC POS1TA EST CO 

ed in maniera fimiliffima a come in un mio marmo di 
Curredia lunia leggo io h~"p , Honorabilis Ptte/ia : anzi 
come appunto Tuonano nella lapida, che riporta il Ma- 
fa illone De Cu/tu ignotorym Sw&orum , cioè : 

HIC . R E QJf I U S C I T » BONA! 

MEMOR1AB. SPECTAB1L1S 
V. EXPECTATVS . Q» VIX1T CC. 

Ma tornando al propofito primiero delle Serve di 
Dio, coda per 1# Infcrizioni Muratoriane, che in Vien- 
na del Delfinato nella Chiefa de' Predicatori queft' altra 
vi avea dell' anno 551. 

» 

Ci IN 
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IN HOC TOMOLO QVIESCIT IN PACE 
BONA E MEMORIAE FAMOLA DEI 
DVLCITIA SANC MOREBVS OPTIMIS 

VOLVNTATE DI CHAR1TATE 

1ARGISSIMA QyAE VIX1T PLVS 
MENVS . ANN. XXXV* OBI IT 
IN PACE NON. XAL MAIAS 
X.P. C. BASILI. V.C. CONS 
INDICTIONE QVARTADECIMA 

Gli c Templi portati in numero parecchi, in autorità pe- 
fanti, ballino a far vedere l'alta (lima ne'fccoli V. e VI. 
delle formule Serva* Dei , Anelila Dei , e fomiglianti . Non 
mi è (lato però ignoto , come infegnano gì' intendenti , 
che tali titoli nel Tecolo ottavo, e ne' più a noi dapprellb, 
vennero , come fi dice , a più vii mercato , abballandoli 
a lignificare forfè nulla più, che femplice Abate, Abba- 
deflà , Religiofa , o pur Devota . Il SS. Benedetto XIV. a 
cui tanto dee ogni facra erudizione , e dottrina , e cumula- 
tamente pe '1 Mufeo Criftiano da lui con fommo amore 
raccolto , De Servorum Dei Beatificatone vuol , che agli 
Abati aliquando fuiffe impertittm , feti potius Abbate* di- 
lla Servorum Dei appellatone fuiffe comprehenfes , ufi de- 
fumitur ex Synodo SueJJìonenJi* anni 745. E ben dell' ot- 
tavo fecolo lteflb fe ne pongono in confiderazione gli 
efcmpli dal Du Cange con citare il Concilio Romano 
dell'anno 721. Si qui* Monachamo quam Dei Ancillam 
appelfamus , in coniugium duxerit , anathema fit. E ne 11' 
Epiftola del Pontefice Zaccaria tenente le chiavi di S. 
Pietro l'anno 741. e feguenti, diretta al Re di Fran- 
cia Pipino , fi dice l' iftellò con quefti termini : De Mo- 
nachi* , idefi Ancilli* Dei . E fenza ch'io ne indaghi ora il 
precifo tempo, così leggcll il vecchio Epitaffio in S. Vit- 
tore di Marliiia : 
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R E OS I E SS E T IN PASSE EVSEBIA 
RELIGIOSA MAGNA ANGELA DOMINI. 

D'altro documento ferve nell* Iftoria di & Maria in Cofme- 
din del famofo .Crefcimbeni la memoria della rifabbrica- 
zionc di S. Biagio a* Monti dell'anno 1201. la quale piut- 
tofto leggati nelle Antiqmtates Cbriftianae del meritia- 
mo P. Paciaudi, ove fi trova più elàtta pag. 30. 

— * m • IN . N . DNI . NRI. IHY . XPI. ANN. DNI . M . CCI. 
INDIC-V. M. OCT. D. XXVIII. MANIFESTISSIMI. IVRIS 
E. ECCLEARVM . REPARA T0 RES . CELORVM 
REGNA . ADIPISCI . E A PPT. EGO . ALDRVDA 
INPELIX . XPI . FAMVLA . VXOR . Q?NDAM 
SCOTTI . PAPARROIS . ROM. CONSVL. ec. 

E che fia così , documenti provanti F ideilo fono quelli 
del Necrologio del Mona fiero di S. Ciriaco in Via La- 
ta di Roma aferitto al Martirologio di Beda » che già 
un tempo confervato veniva in elio Monaftero, ora nel- 
la Valliceli una Libreria, al qual Necrologio puoffi dare 
per epoca il principio del fecolo decimoquarto. Ivi bari- 
noli le appretto appellazioni : Januar. 16. Kal Berta Ci- 
cilia Dei , quae dkebatur Maior . 1 2. Rofi Anelila Dei, 
quae vocatur Luciana . 5- Stepbania Ancilla Dei . Febr* 
3. Non- Theodor a Anelila Deiy con più altre. 

Un bronzetto per fine mi viene in acconcio comu- 
nicatomi dal gentilitfìmo , e Nobile Sig. Tommafo Fran- 
cefeo Bernardi di Lucca , amantiffimo d' ogni erudizio- 
ne ; ed è 
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elicente tigillum Jphamw de Kigro Ancillae Chrifli & Beati 
Dominiti; la quale aggiunta mi rammenta il titolo, che 
nel 1013. fi prefe il foprannominato 'Ildebrando noftro 
Vefcovo S* Ioaunix Servii* r e la frafe, che fi trovi* 
in un titolo fepolcrale divulgato dall' Arringhio , dal 
Gori , e dalcelebratiflìmo Monf. Gio: Bonari, che non 
ft. dava fuorché a chi ferviva la Chiek , dicendo : 

feYSTATHIVS HVMTLIS F E C C A T OR 
! !.. • SERVITOR 

. B. MARCELLINI MARTYRIS 

* • • • ■ 1 » 4 

E tanto , o Accademici , ballar dee perchè non fia 
da voi reputato inutile il porre nella fu a veduta il mio 
marmo; lusingandomi per ultimo d'aver, così operando» 
cfpofto agli occhi vollri virtuofa mente curiolì Dna mano 
di belle lapide , che giugner deono accette , e grate , poi- 
ché o da m'urto fino a qui portate, o con menda porta- 
te. Che fe così aoprato non avellerò i pattati noftri, fi 
farebbe a queft' ora affatto perduto di bel nuovo quel 
poca di monumenti t che a itcnto pe '1 tratto lungo di 
fecoh fonoiì ripefeati: tanto maggiormente che in que- 
ftc verità fi è intrometta alcune volte rimpoftura,c l'in- 
ganno per intorbidare , dirò così , l' acqua chiara • 

Quefto prcgevol modo di conferire co i dotti l' ho 
apprefo io da' maggiori noftri , mentre fcrive un erudito 
contemporaneo Santi Affettati Priore di S. Felicita di 
•Firenze, che qualora Tanno 1580. vider l'aria ivi le pri- 
me prime memorie del facro Cimitero di dia , furono 
(ubito pofte fotto il perfpicace fguardo di Monfig. Vin- 
cenzio Borghini famofo Antiquario : di colui , che per 
inveir cole della Religione , e dell' antica Chicli 
Fiorentina ( fctifferQ i fa vittimi Deputati ) ricercò quante 
firitture fi ritrovavano nelle più ripofte Librerie > rivoljè 
quanti Autori facri trattavano della mifera condizione de 1 
Cberici in quei tempi nè congregò allora , 0 prima 
la Cbiefa Romana Concilio alcuno , che egli al mede/imo 
fine e i nomi de' Prelati , e le determinazioni fatte non 
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ter caffè <? itrveftigare . Eflò certamente, come io avvi fa, 
( ah perdita grande ! ) ne avrebbe fatto un ottimo ufo , 
e governo, (e morte invidiofa pochi giorni apprelTo non 
T a vede tolto di vita . Nulla di manco era flato primis 
praticato, come io fo, l'anno 1480. quando davanti al 
Palazzo già de' Bombeni , oggi de' Minorbetti, fu dillòt- 
tcrrato un marmo grande fcritto, febbene la Gentilità ri- 
fguardante , il quale io . riferii nel Trattato delle Ter- 
me ; imperciocché mi cotta, che fu elfo fatto vedere 
fubitamente ad Angelo Poliziano, a Criftofano Landi- 
ni , a Marlìlio Ficino , a Demetrio Calcondila , che ci 
era , ed a Bartolommeo della Fonte , affine di fvifeerarne , 
qualmente venne fatto , ogni erudizione , che in eflò 
credeva lì racchiudi . 

Così noi facendo , venghiamoci a diftinguere non 
poco, e tenerci lontano dagli uomini fconlìgliari , de' qua- 
li in quella guifa narra un avvenimento lagrimevolc in 
Arezzo feguito Monf. Gregorio Redi: Quum anno mdvn 
qui apud nos , Florentinae Reipublicàe nomine , rei mili- 
tari, & conftruendae Arci praeerant , viri omnium eie- 
gantiarum expertes , calc'is inopiam , fi 'Diis placet , 
lapidimi caujarentur , in regione lapidici ni s allindante , 
flavi a lib us faxis , ad calcem maxime opportuni! ; iiifferunt 
partim ad calcarias pertrahi , partim in Arcis funda- 
menta proiici quidquid marmoris , & tiburtini lapidis fa- 
tti infetti , tum in Urbe, tum in fuburbanis reperir et ur: 
unde magno, & inexpiabili eruditorum omnium moerore 
fafium eft , ut maxima Epitapbiorum , aliorumque Epi- 
grammatum copia flammis , aeternaeque oblivioni addicere- 
tur . Gor. Infcr. Tom. 11. pag. 213. 

IL F 1 K E. 
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